
NUOVE LEGGI DEL GOVERNO ITALIANO PER GOVERNARE IL 
FENOMENO MIGRATORIO



Migranti 
sbarcati sulle 
coste italiane 
dal 2014 al 
2016



3 principi 
fondamentali del 
governo italiano per 
gestire il fenomeno:

 la programmazione dei flussi 
migratori; 

 il contrasto all’immigrazione 
clandestina; 

 il diritto dell'integrazione degli 
stranieri regolari. 



Nuovo piano per l’immigrazione

• Accordo tra Governo e Sindaci: i Comuni, volontariamente, possono dichiararsi disponibili ad accogliere  
sul loro territorio  i migranti in centri di accoglienza di piccole dimensioni e gestiti in trasparenza
(modello dell’accoglienza diffusa)

• Il Governo si impegna ad abbreviare i tempi necessari (finora circa 2 anni) per accogliere o respingere la 
richiesta di asilo

• Durante questo periodo di attesa i migranti saranno impiegati in lavori di pubblica utilità
• Coloro che non hanno diritto all’asilo e all’accoglienza saranno rimpatriati forzatamente o aiutati a 

rimpatriare volontariamente grazie ad accordi con i loro paesi di provenienza
• A questo scopo i Centri per l’identificazione e Espulsione (CIE) saranno sosituiti con i Centri 

Permanenti per il Rimpatrio (CPR), centri di nuova istituzione, capaci di accogliere fino a 150 persone, 
uno per regione, preferibilmente vicini a infrastrutture di trasporto e fuori dai centri urbani



Legga per la tutela dei 
minori non accompagnati

Il 29 marzo 2017 il Parlamento italiano ha approvato una 
legge che definisce un sistema nazionale di accoglienza 
e di protezione per i cosiddetti "minori stranieri non 
accompagnati", ossia i bambini e gli adolescenti non 
aventi cittadinanza italiana o dell’Unione europea che 
arrivano in Italia privi di assistenza e rappresentanza 
legale.

Nel 2016 i minori giunti in Italia sono stati 25.846, pari al 14.2% 
dei migranti sbarcati



Con la nuova legge del Governo Gentiloni:

• viene ridotto il tempo di attesa nelle 
strutture di prima accoglienza destinate 
ai minori (in modo da evitare 
la promiscuità, abusi, nonché la 
possibilità di un loro reclutamento da 
parte della criminalità)

• anziché aspettare nelle strutture di 
prima accoglienza si favorisce l’affido e 
l’affidamento temporaneo a enti e 
strutture registrate in una apposita lista,  
preferendo le famiglie

• si facilita l’inserimento del minore nelle 
istituzioni scolastiche 

• si introduce esplicitamente il divieto 
assoluto di respingimento alla 
frontiera.

Per la prima volta in Europa è stata fatta una legge 
specifica per i migranti minorenni che vengono 
considerati come bambini o adolescenti



Il Patto con il mondo islamico

ISLAMICO NON VUOL DIRE TERRORISTA

I rappresentanti delle associazioni e della comunità islamiche 
presenti in Italia hanno firmato un accordo in 10 punti col 
governo italiano per proseguire nell’azione di contrasto dei 
fenomeni di radicalismo religioso:
• promozione della formazione ed identificazione degli 

Imam
• l’accesso anche ai non musulmani nelle moschee
• la traduzione in italiano del sermone del venerdì,
• la trasparenza nei finanziamenti delle moschee.



Musulmani e 
moschee in Italia

http://www.islaminitalia.com/index.php/info-utili/feed/21-info-
utili/moschee-in-italia/85-moschee-in-toscana



L’importanza della Libia

Il flusso migratorio diretto verso le coste italiane è salito 
del 17% nel 2016 e il 90% origina in Libia, pur essendo i migranti 
di nazionalità diversa da quella libica.


